
Legg e  regio n a l e  19  dice m b r e  200 3 ,  n.  41  (BUR  n.  120 / 2 0 0 3 )

DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 3
IN  MATERIA  DI  PREVENZIONE,  SANITÀ,  SERVIZI  SOCIALI  E
SICUREZZA  PUBBLICA  ( 1 )  

CAPO  I - Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  prev e n z i o n e

Art.  1-  Igien e  e  sanità  del  perso n a l e  addet t o  alla  produzi o n e  e
vendi ta  dell e  sosta n z e  alim e n t ar i .

1. Gli  accer t a m e n t i  sanitar i  e  la  relativa  certificazione,  previsti
dall'ar t icolo  14  della  legge  30  aprile  1962,  n.  283  e  dagli  articoli  37,
39  e  40  del  DPR  26  marzo  1980,  n.  327  in  mate ria  di  disciplina
igienica  di  produzione  e  vendita  di  sostanze  alimenta r i  e  bevande,
sono  sostitui ti  da  misure  di  autocon t rollo,  formazione  e  informazione,
salvo  il caso  in  cui  l’interes sa to  ne  faccia  esplicita  richies t a .

2. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall'en t ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce:
a) i  criteri  per  la  predisposizione  delle  misure  di  autocon t rollo,
formazione  e  informazione;  
b) le  modalità  di  monitoraggio  e  sorveglianza  sull'a t tuazione  delle
misure  di  cui  alla  letter a  a);
c) i  criteri  per  la  predisposizione  del  sistema  di  controllo  degli
episodi  e  dei  casi  delle  mala t tie  a  trasmissione  alimenta r e .

Art.  2  -  Visita  sanitaria  prec e d e n t e  all'as s u n z i o n e
dell'appre n d i s t a .

1. Le  disposizioni  concerne n t i  la  visita  sanita r ia  richies ta  al  fine
dell'assunzione  dell'appre n dis t a ,  di  cui  all'ar t icolo  4  della  legge  19
gennaio  1955,  n.  25  e  all'ar ticolo  9  del  DPR  30  dicembr e  1956,  n.
1668  in  mate r ia  di  disciplina  dell'app re n dis t a to ,  non  si  applicano
all'appre n dis t a  che  al  momento  della  visita  abbia  raggiun to  la
maggiore  età.

Art.  3  –  Accerta m e n t i  medi c i  per  i  lavoratori  a  risch io  di
silico s i  e  asbe s t o s i .

1. In  deroga  a  quanto  previsto  dal  combina to  dispos to  degli
articoli  157,  secondo  comma  e  160,  primo  comma  del  DPR  30  giugno
1965,  n.  1124  "Testo  unico  delle  disposizioni  per  l'assicurazione
obbligato ria  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  e  le  mala t tie  professionali"
l'esame  radiografico  del  torace  può  esse re  sostitui to,  per  i lavora to ri
a  rischio  di  silicosi  e  asbes tosi,  con  altri  accer t a m e n t i  che  tendono  a
verificare  lo  stato  della  malat tia ,  disposti  dal  medico  compete n t e  in
relazione  alla  valutazione  del  rischio  nel  caso  concre to  



Art.  4  -  Isola m e n t o  di  animal i  per  il  contro l l o  dell’inf ez i o n e
rabica .

1. Nei  casi  previs ti  dall’articolo  86  del  DPR  8  febbraio  1954,  n.
320  “Regolame n to  di  polizia  veterina r ia”,  l’obbligato r ie t à
dell’isolamen to  e  della  relativa  osservazione  è  valuta ta  dal  servizio
veterina r io  dell’azienda  ULSS  compete n t e ,  in  relazione  agli  elementi
di  conoscenza  del  caso  concre to  e  ai  dati  relativi  alla  situazione
epidemiologica  e  sanita r ia  di  cui  dispone.

Art.  5  -  Control lo  del  latte  crudo  dest in a t o  alla  util izzaz io n e
per  la  produzi o n e  di  latte  fresc o  pastorizza t o  di  alta  qualità .

1. I controlli  periodici  per  la  verifica  dei  param e t r i  di  conformità
del  latte  crudo  destina to  alla  utilizzazione  per  la  produzione  di  latte
fresco  pastorizza to  di  alta  qualità,  previs ti  dall'a r t icolo  2,  comma  4
del  DM  9  maggio  1991,  n.  185  in  mate r ia  di  controlli  di  requisiti  di
composizione  igienico  – sanita r ia  del  latte  crudo,  sono  sostitui t i  dagli
accer t a m e n t i  effettua t i  dal  produt to r e  nell'ambito  del  sistema  di
autocont rollo  in  ottemper a nz a  agli  obblighi  previs ti  all’articolo  17  del
regolame n to  (CE)  n.  178/2002  del  Parlamen to  Europeo  e  del
Consiglio  del  28  gennaio  2002,  che  stabilisce  i principi  ed  i requisi ti
genera li  della  legislazione  alimenta r e ,  istituisce  l’Autorità  europea
per  la  sicurezza  alimenta r e  e  fissa  procedu r e  nel  campo  della
sicurezza  alimenta r e .

2. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall'en t ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  dete rmina:
a) i  criteri  per  la  predisposizione  del  sistema  di  autocont rollo
integra to  con  la  previsione  di  specifiche  procedu r e  per  gli
accer t a m e n t i  effettua t i  dal  produt to r e ;
b) le  modalità  del  controllo  a  campione  da  parte  del  servizio
veterina r io  dell'azienda  ULSS  compete n t e  per  terri torio;
c) i criteri  e  le  modalità  per  la  formazione  e  la  relativa  qualificazione
degli  adde t t i  al  prelievo  del  latte;
d) i  criteri  e  le  modalità  per  l'accredi ta m e n to  dei  labora to ri
autorizzat i  ad  effettua r e  le  analisi.

Art.  6  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  4  della  legg e  region a l e  2
dice m b r e  198 6 ,  n.  48  "Lotta  e  profi la s s i  del la  mixo m a t o s i  dei
conig l i".

1. Il  quar to  comma  dell'a r ticolo  4  della  legge  regionale  2
dicembr e  1986,  n.  48  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (2) 

CAPO  II  - Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  sani t à

Art.  7  –  Recup er o  ed  util izzaz io n e  a  fini  umani t ari  del



patri m o n i o  mobi l iar e  dism e s s o  dalle  struttur e  sanitari e  della
Regio n e  del  Venet o .  ( 3 )  

1. La  Regione  del  Veneto  coordina  e  promuove  l’utilizzo
all’este ro,  a  fini  umanita r i ,  del  pat rimonio  mobiliare  dismesso  a
qualsiasi  titolo  dalle  strut tu r e  sanita rie  pubbliche  o  dalle  strut tu r e
private  che  intendano  aderire  all’iniziativa  operan t i  nel  terri torio
regionale,  con  particola re  riferimento  al  mate riale  tecnologico
medicale  utilizzabile  in  ambito  sanita rio  nel  campo  della
cooperazione  con  i  Paesi  in  via  di  Sviluppo  e  con  quelli  dell'Europa
dell’Est  e  dell’Area  balcanica,  att rave rso  l’interven to  dei  sogge t t i
indicati  al  comma  2.

2. Possono  presen t a r e  richies ta  di  assegnazione  dei  beni  di  cui  al
comma  1,  con  le  modalità  indicate  al  comma  3,  enti  pubblici,
organizzazioni  non  governa tive,  associazioni  di  volonta r ia to,  enti  o
istituti  religiosi  aventi  sede  nel  terri torio  della  Regione  del  Veneto,
nonché  istituzioni  internazionali,  agenzie  specializzate  dell’ONU,
rappres e n t a nz e  diplomatiche  in  Italia  e  all’este ro  e  distacca m e n t i
delle  forze  armat e  impegna t e  in  missioni  di  pace.

3. Entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale  disciplina  il  procedime n to  di  acquisizione
dei  beni  da  parte  della  Regione,  di  assegnazione  degli  stessi  ai
sogget t i  richieden ti  di  cui  al  comma  2  nonché  le  forme  di  garanzia  e
di  vigilanza  sull’effet tivo  utilizzo  dei  beni  assegna t i .

4. La  Giunta  regionale  trasme t t e  annualme n t e  alle  compete n t i
Commissioni  consiliari  una  relazione  sull'assegn azione  e  l'utilizzo  dei
beni  mobili  dismessi  dalle  stru t tu r e  sanita r ie .

Art.  8  -  Modif ica  dell'art ic o l o  20  della  legg e  regio n a l e  10
gen n a i o  199 7 ,  n.  1  "Ordina m e n t o  delle  funzio n i  e  del le
struttur e  della  Regio n e".

1. Dopo  il  comma  7  dell'a r ticolo  20  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1,  sono  aggiunti  i seguen ti  commi:
omissis  (4) 

Art.  9  -  Modif ica  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  32  "Agenzia  regio n a l e  Socio  Sani taria".

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  32,  sono  inseri ti  i seguen ti  commi:
omissis  (5) 

CAPO  III  - Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  serv i z i  socia l i

Art.  10  -  Modif ica  degl i  articol i  1  e  3  del la  legg e  regio n a l e  22
febbraio  199 9 ,  n.  6  "Contribu t o  ai  cittad in i  venet i  portator i  di
handi ca p  psicof i s i c i  che  applica n o  il  ‘Metod o  Doma n’  ".

1. Nel  titolo  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6,  dopo  le



parole  “Metodo  Doman”  sono  aggiunte  le  parole  “o Vojta”.
2. All'ar ticolo  1  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6,

dopo  le  parole  “Metodo  Doman”  sono  aggiunte  le  parole  “o Vojta” .
3. All'ar ticolo  3  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6,

dopo  le  parole  “Metodo  Doman”  sono  aggiunte  le  parole  “o Vojta” .
4. Dopo  l’articolo  3  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6

(6) è  aggiunto  il seguen t e  articolo:
omissis  (7) 

Art.  11  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  1  della  legg e  regio n a l e  8
nove m b r e  198 3 ,  n.  54  ”Interve n t i  del la  Regio n e  del  Venet o  nel
set tor e  della  prom oz i o n e  degl i  sca m b i  socio- cultura l i”.

1. L’articolo  1  della  legge  regionale  8  novembr e  1983,  n.  54,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (8) 

Art.  12  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  8
nove m b r e  198 3 ,  n.  54  “Interve n t i  del la  Regio n e  del  Venet o  nel
set tor e  della  prom oz i o n e  degl i  sca m b i  socio- cultura l i”.

1. L’articolo  2  della  legge  regionale  8  novembr e  1983,  n.  54,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (9) 

Art.  13  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  8
nove m b r e  198 3 ,  n.  54  “Interve n t i  del la  Regio n e  del  Venet o  nel
set tor e  della  prom oz i o n e  degl i  sca m b i  socio- cultura l i”.

1. Il  primo  comma  dell’articolo  3  della  legge  regionale  8
novembr e  1983,  n.  54,  è  sostituito  dal  seguen t e :
omissis  (10 ) 

2. Al  terzo  comma  dell’articolo  3  della  legge  regionale  8
novembr e  1983,  n.  54,  le  parole  “alla  fine  di  ogni  anno”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “entro  il  28  febbraio  dell’anno  successivo
all’approvazione  del  program m a” .

Art.  14  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  8
nove m b r e  198 3 ,  n.  54  “Interve n t i  del la  Regio n e  del  Venet o  nel
set tor e  della  prom oz i o n e  degl i  sca m b i  socio- cultura l i”.

1. Il  quar to  comma  dell’articolo  4  della  legge  regionale  8
novembr e  1983,  n.  54  come  aggiun to  dal  comma  4  dell’articolo  93
della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,  è  sostitui to  dal
seguen te :
omissis  (11 ) 

Art.  15  –  Modif i ca  dell’art i co l o  14  della  legg e  region a l e  30
agos t o  199 3 ,  n.  40  “Norm e  per  il  ricon o s c i m e n t o  e  la
promoz i o n e  dell e  organizz az i o n i  di  volontar ia t o”  com e
sost i t u i t o  dall’art i co l o  1  del la  leg g e  regio n a l e  18  gen n a i o



199 5 ,  n.  1.
1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  30  agosto

1993,  n.  40,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (12 ) 

2. Al  comma  3  dell’articolo  14  della  legge  regionale  30  agosto
1993,  n.  40,  le  parole:  “e  di  dare  concret ez za  all’intesa  con  gli  enti
locali  prevista  dal  com ma  4  dell’articolo  2  del  decre to  ministeriale  21
nove m br e  1991”  sono  soppresse .

3. Al  comma  3  dell’articolo  14  della  legge  regionale  30  agosto
1993,  n.  40,  le  parole:  “al  decreto  ministeriale”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “al decreto  del  Ministro  del  tesoro  8  ottobre  1997” .

Art.  16  – Modif ica  dell’art i co l o  14  bis  della  leg g e  regio n a l e  30
agos t o  199 3 ,  n.  40  “Norm e  per  il  ricon o s c i m e n t o  e  la
promoz i o n e  delle  organizz az i o n i  di  volontar ia t o” ,  com e
introd ot t o  dall’art ic o l o  2  della  leg g e  regio n a l e  18  gen n a i o
199 5 ,  n.  1.

1. Alla  letter a  e)  del  comma  1  dell’articolo  14  bis  della  legge
regionale  30  agosto  1993,  n.  40,  le  parole:  “alla  lettera  d)  del  com ma
4  dell’articolo  2  del  decreto  del  Ministro  del  tesoro  21  nove m br e
1991”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “alla  lettera  e)  del  com ma  6
dell’articolo  2  del  decreto  del  Ministro  del  tesoro  8  ottobre  1997” .

CAPO  IV  - Dispo s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  sicu r e z z a  pub b l i c a

Art.  17  -  Disc ip l in a  dell e  caratt er i s t i c h e  delle  unifor mi ,  dei
dist in t ivi ,  dei  mezzi  e  degl i  stru m e n t i  operat ivi  in  dotazio n e
alla  polizia  local e .

1. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to  disciplina
d’intesa  con  la  conferenza  Regione- Autonomie  locali  di  cui  alla  legge
regionale  3  giugno  1997,  n.  20  e  successive  modificazioni,  le
cara t t e r i s t iche  delle  uniformi,  dei  distintivi,  dei  mezzi  e  degli
strume n t i  opera t ivi  in  dotazione  alla  polizia  locale,  prevede ndo
altresì  eventuali  forme  di  vigilanza.  

2. Gli  enti  locali,  singoli  o  associa ti,  che  gestiscono  comandi  o
servizi  di  polizia  locale,  entro  il  termine  di  cento t t an t a  giorni  dalla
pubblicazione  del  provvedime n to  di  cui  al  comma  1  nel  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto,  adegua no  agli  stessi  i  propri
regolame n ti .

3. Dalla  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  1,  sono  abroga te :
a) la  legge  regionale  20  dicembr e  1991,  n.  33  “Carat t e r i s t iche  delle
uniformi,  dei  distintivi,  dei  mezzi  e  strume n t i  opera t ivi  in  dotazione
alla  polizia  locale”;
b) la  legge  regionale  25  giugno  1993,  n.  25  “Modifiche  alla  legge



regionale  20  dicembr e  1991,  n.  33  ‘Carat te r is tiche  delle  uniformi,  dei
distintivi,  dei  mezzi  e  strume n t i  opera t ivi  in  dotazione  alla  polizia
locale’  ”.

Art.  18  – Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.  
 



1 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale
con  ricorso  n.  25/2004  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  11/2002)  con  il  quale  è  stata
sollevata  in  riferimen to  all’articolo  117,  comma  secondo,  lette ra  h),  e  comma
terzo  della  Costituzione  questione  di  legittimità  costituzionale  dell’articolo  1.  Il
giudizio  si  è  concluso  con  la  sentenza  n.  95/2005  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.
11/2005),  con  la  quale  la  Corte  Costituzionale,  dichiaran do  non  fondata  la
questione  di  legittimità  costituzionale,  non  ha  ritenu to  la  disposizione  impugna t a
invasiva  della  competenz a  statale  in  mate ria  di  tutela  dell’ordine  pubblico  e
sicurezza,  né  ha  ritenu to  che  la  soppress ione  del  libre t to  di  idoneità  sanita r ia  per
gli  opera to r i  del  settore  violasse  un  principio  fondame n t a l e  stabilito  dalla  legge
statale  in  mate ria  di  tutela  della  salute  con  riferimento  alla  disciplina  di  tutela
dell’igiene  degli  alimenti .  

2 () Testo  riporta to  all'ar t icolo  4,  della  legge  regionale  2  dicembr e  1986,  n.
48.  

3 () L’articolo  53,  della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  n.  11  detta
disposizioni  integra t ive  attua tive  del  presen te  articolo.  

4 () Commi  7  bis  e  7  ter  sono  riporta t i  all'ar t icolo  20,  della  legge  regionale
10  gennaio  1997,  n.  1

5 () Commi  2  bis  e  2  ter  sono  riporta t i  all'ar t icolo  2,  della  legge  regionale
29  novembr e  2001,  n.  32.

6 () Per  mero  errore  mate r iale  nel  testo  licenzia to  dal  Consiglio  regionale  è
stato  scrit to  legge  regionale  22  febbraio  1996,  n.  6  e  non  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  6,  vedi  avviso  di  ret t ifica  pubblica to  nel  BUR  n.  129  del  21
dicembr e  2004.

7 () Testo  riporta to  nell’ar ticolo  3  bis  della  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  6.  

8 () Testo  riporta to  all'ar t .  1  della  legge  regionale  8  novembre  1983,  n.  54.  

9 () Testo  riporta to  all'ar t .  2  della  legge  regionale  8  novembre  1983,  n.  54.  

10 () Testo  riporta to  nell'ar t .  3  della  legge  regionale  8  novembr e  1983,  n.  54

11 () Testo  riporta to  all'ar t .  4  della  legge  regionale  8  novembre  1983,  n.  54.  

12 () Testo  riporta to  all'ar t .  14  della  legge  regionale  30  agosto  1993,  n.  40.  
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